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Le continue “sparate” degli
sceriffi Sala-Ceffa contro gli

immigrati, al di la delle conside-
razioni morali piuttosto becere,
ci inducono a qualche riflessione
sul fenomeno dell’immigrazio-
ne. Prima di tutto i due marshal
lomellini dimostrano di essere
fortemente antistorici. Il fenome-
no in questione, infatti, non si
può arginare con politiche locali
e, soprattutto, sarà irreversibile
sino a quando non muteranno le
condizioni economico, sociali e
politiche dei Paesi da cui pro-
vengono queste persone. Secon-
do i dati Istat, al 1° gennaio 2006,
la popolazione straniera residen-
te in Italia era pari a circa 2,7 mi-
lioni, con un incremento di più
di un milione di unità rispetto al-
l’inizio 2003. In secondo luogo
occorre spostare l’obiettivo su al-
tre problematiche, culturali e e-
conomiche. Perché si abbia vera
integrazione, secondo Don Col-
megna, fondamentali sono la
scuola e, per quanto riguarda in
particolare gli immigrati di se-
conda e terza generazione, un
percorso che avvicini le culture e
i sistemi di valori. Ricordiamoci
che la coesione sociale si costrui-
sce con il dialogo e non con ap-
procci barricaderi. Inutile, quin-
di cercare di demonizzare questi
nuovi cittadini addossando a lo-
ro ogni genere di nefandezze.
Occupazione. È indubbio che gli
immigrati sono una forza lavoro
fondamentale. Non lo diciamo
noi, ma ancora una volta le stati-
stiche. All’interno di questo “fe-
nomeno” si individuano diversi
punti cruciali, uno di questi è la
mobilità del lavoro. I lavoratori
europei, secondo uno studio di
Michele Pellizzari che insegna e-
conomia delle risorse umane al-
l’Università Bocconi, non amano
muoversi. Gli unici che si muo-
vono, innescando un meccani-
smo di riequilibrio, sono gli im-
migrati extra europei. Dalle zone
ad alta disoccupazione del sud I-
talia nessuno si sposta più verso
il nord, però gli immigrati che ar-
rivano da oltre i confini dell’U-
nione si stabiliscono principal-
mente nelle zone a bassa disoccu-
pazione. Su questo punto i dati
sono chiarissimi. I numeri indica-
no due fatti importanti. In primo
luogo, chi migra si dirige princi-
palmente dove c’è lavoro, nelle

Il nuovo progetto editoriale ingestazione e che fra alcuni me-
si i lettori si troveranno fra le
mani è stato definito a seguito di
un pecorso interno all’Asssocia-
zione La Barriera che, non di-
mentichiamolo, è l’editore di
questo giornale. Dopo attente
valutazioni, sia concettuali che
grafiche si è dato così l’avvio a
questo “rinnovamento”. Abban-
donare la vecchia strada non si-
gnifica disconoscere il percoroso
sin qui svolto. Anzi, si tratta in-
vece di una sua evoluzione che
tutti ci auguriamo sia migliore
della prima. Quando siamo par-
titi, dieci anni fa, eravamo soste-
nuti da una “febbre” che non la-
sciava spazio a dubbi o remore
di sorta. Eravamo ben consci di
cosa stavamo affrontando, senza
sapere se questa avventura a-
vrebbe resisitito all’usura del
tempo. I fatti, invece, ci hanno
dato ragione. La Barriera (il gior-
nale) poco alla volta è cresciuto,
ha coinvolto sempre più persone
e personalità del mondo della
cultura vigevanese, sino a diven-
tare un punto di riferimento per
tutta la città. Ora è il momento di
affrontare una nuova sfida. La
congiuntura economica non è
delle migliori. Tutta la stampa,
nazionale e cittadina, è in soffe-
renza e lanciarsi in una simile
impresa forse è da incoscienti.
Siamo degli incoscienti? Forse sì.
Ma lo eravamo anche allora, lo e-
ravamo anche quando, contro o-
gni regola di buon senso, pro-
vammo a lanciare la nostra Fe-
sta. Abbiamo avuto ragione allo-
ra pensiamo di non sbagliare og-
gi. Così chiediamo a chi ha vo-
glia di rimettersi in gioco, a tutti
i nostri possibili interlocutori,
vecchi e nuovi, di darci una ma-
no, offrendo contributi di idee,
di impegno e, perché no anche
finanziari. Il nuovo progetto pre-
vede un aumento della foliazio-
ne e un nuovo formato, stile rivi-
sta. Tutto questo ci porterà ad un
lievitare dei costi che, affiancato
all’enorme rincaro delle spese
postali, rischia di dissanguare le
nostre casse. Ecco perché chie-
diamo agli abbonati un piccolo
sacrificio. L’abbonamento, fermo
da dieci anni, passerà da dieci a
venti euro. Sono troppi? Forse,
ma per avere un giornale che
non deve rispondere a nessuna
logica se non a quella della ve-
rità ci sembra un sacrificio più
che accettabile.
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GIOVEDÌ
Ore 16,00 / 21,15
Ingresso unico euro 6,00

DOMENICA
Spettacolo unico
ore 16,00 euro 5,00
bambini e bambine
fino a 3 anni non pagano

ABBONAMENTI
L’abbonamento è valido per tutta
la stagione e non è personale.
Può essere utilizzato anche per più
ingressi a singolo spettacolo.
10 ingressi euro 45,00

Gli altri appuntamenti

Giovedì  10 marzo (ore 16,00 / 21,15) The Last Station
Domenica 13 marzo (ore 16,00) Le cronache di Narnia - Il viaggio del veliero
Giovedì  17 marzo ((ore 16,00 / 21,15) Affetti e dispetti
Domenica 20 marzo (ore 16,00) Fantastic Mr. Fox
Giovedì  24 marzo (ore 16,00 / 21,15) Il responsabile delle risorse umane

Giovedì  10 febbraio - ore 16,00 - 21,15 domenica 13 febbraio - ore 16,00 Giovedì  17 febbraio - ore 16,00 - 21,15 domenica 20 febbraio - ore 16,00

Giovedì  24 febbraio - ore 16,00 - 21,15 Domenica 27 febbraio - ore 16,00 Giovedì  3 marzo - ore 16,00 - 21,15 Domenica 6 marzo - ore 16,00

Cinema all’Odeon
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Distributori
pubblici
di acqua
Ho notato con molto
piacere che anche in
città ci stiamo avviando
verso uno stile di vita che
non prevede più lo
spreco. Piccoli segnali,
sia chiaro, ma si tratta
pur sempre di un
minuscolo passo. In un
supermercato della città,
infatti, hanno installato i
distributori per detersivi.
Vai, compri il
contenitore, lo riempi e,
una volta vuoto, ritorni a
riempirlo usando sempre
la stessa bottiglia. Un
risparmio per tutti e un
toccasana per
l’ambiente. E dire che
all’estero ci avevano già
pensato da diversi anni.
Come dicevo si tratta di
un piccolo segnale ma
che affiancato ad altri,
come la distribuzione
dell’acqua (gratis) che si
effettua in Comuni
vicino al nostro
(Boffalora sopra Ticino
per esempio) o quella del
latte (Cilavegna)
testimoniano di una
sensibilità che sta
cambiando. Purtroppo
però queste “isole”
ecologiche non trovano
ancora spazio qui a
Vigevano. Non riesco a
capire perché anche la
nostra Amministrazione
non possa dare il via a
queste piccole ma
importanti
amministrazioni. Non
penso sia tanto
difficoltoso, dal punto di
vista tecnico e
amministrativo,
installare in alcuni punti
della città distributori
dell’acqua o del latte.
Oltretutto sarebbe anche
una fonte di risparmio
per molti cittadini.
Lancio quindi un appello
al Sindaco o agli
assessori, mettete in
calendario simili
interventi e vedrete che
la gente risponderà
positivamente.

Aldo G.

Non mi
riconosco
in questa città
Passando, una sera del
mese scorso, davanti alla
stazione ferroviaria ho
notato un gran
spiegamento di forze
dell’ordine. Auto con
tanto di lampeggianti, un
gran numero di agenti,
persino un teleoperatore.
Forse di Telepavia. Non
ho chiesto. Ma
sicuramente non era lì
per caso. Penso proprio
sia stato avvertito in
anticipo della “retata”
che si intendeva fare. Ma
veniamo al dunque.
Incuriosito mi sono
fermato. Volevo vedere
cosa succedeva.
Praticamente nulla!
Qualche passeggero
fermato con relativo
controllo dei documenti.
E, guarda caso, tutti
erano extracomunitari,
come se avere la pelle
scura è già di per se un
reato o una colpa.
Evidentemente la linea
dura dell’assessore Ceffa
sta diventando la regola
in questa città. Via tutti
gli stranieri. Chi ha la
pelle scura è un
delinquente e quindi va
allontanato. Nessuno
pensa che anche i nostri
connazionali sono capaci
di delinquere? Sono
italiani o stranieri tutti
quei personaggi che, con
le scuse più varie,
entrano nelle case delle
persone anziane per
portar via quei quattro
soldi che hanno? Sono
italiani o stranieri i
proprietari di ditte che
usano manodopera
straniera a basso costo e
li fanno lavorare in nero?
Sono italiani o stranieri
quelli che affittano case
fatiscenti, naturalmente
sempre in nero, a queste
persone che ne hanno
bisogno? Sono
meridionale e ho vissuto
sulla mia pelle il
disprezzo dei vigevanesi
puri quando andavamo a
cercare lavoro o case

nordafricani che ha
commesso il gravissimo
reato di non avere affisso
all’ingresso l’orario di
apertura. A dire il vero
sarebbe bastato leggere il
programma elettorale del
Sindaco per rendersi
conto delle aberrazioni
che venivano enunciate e
a cosa saremmo andati
incontro. Programma
talmente xenofobo che la
stessa maggioranza,
all’inizio del proprio
mandato, ha provato a
cambiare (almeno dal
punto di vista “estetico”)
combinando il primo dei
numerosi pasticci
procedurali a cui ci ha
abituato ad assistere
durante Consigli
comunali che hanno
assunto sempre di più le
sembianze di alcune
puntate di Zelig. Sarà per
questa propensione al
comico che la Lega si è
votata la regola che vieta
le video-riprese del
Consiglio comunale se
non dopo gentile
concessione del
presidente del Consiglio
(eletto nella lista del Pdl e
votato dalla sola
maggioranza Lega-Polo
Laico)? In questi giorni è
emersa la vera natura
della Lega vigevanese: per
colpire gli stranieri
residenti in città, che
secondo il parere del
Sindaco sono troppi (!), si
colpiranno i loro figli
iscritti agli asili comunali!
«Oggi comincia il giro di
boa sugli stranieri, perché
questa città sta
sprofondando davanti a
quanto ci costano» ha
affermato Sala. E non
solo, il primo cittadino è
andato ben oltre
affermando che cambierà
il regolamento di accesso
ai servizi educativi «che
dà maggiore
riconoscimento alle
nostre famiglie
tradizionali italiane e
impedirà alle donne
straniere di
autocertificare un lavoro
occasionale».
Praticamente Vigevano
come Adro! Le famiglie
che non hanno mezzi
sufficienti, meglio se
extracomunitarie,
vengono discriminate e
immolate sull’altare del
bilancio comunale!
Evitando di dire però che
quel dissesto finanziario,
dietro cui oggi i
verdipadani, si trincerano,
è anche il frutto di dieci
anni di amministrazione
Lega-PdL, in cui lo spreco
l’ha fatta da padrone, vedi
per esempio il buco
colossale di milioni di
euro, del Palazzetto dello
sport, tuttora inutilizzato!
È molto più comodo
prendersela con gli
extracomunitari che
hanno le agevolazioni
piuttosto che scusarsi per
i milioni di euro
scialacquati durante gli
anni in cui Sala e la Lega
hanno amministrato
Vigevano.

Paolo Borea

dove abitare. Ho ancora
ben presente nella mente
i cartelli affissi con la
scritta “non si affitta ai
meridionali”. Era dura
dura allora per noi.
Eravamo italiani ma
considerati stranieri in
una terra che non ci
voleva. Abbiamo tenuto
duro, lavorato, cresciuto
figli e nipoti e ora ci
sentiamo di appartenere
a questa città. Una città
che è cresciuta anche con
il nostro lavoro e i nostri
sacrifici. Insomma,
seppur a fatica ci siamo
integrati pur
mantenendo le radici
nella nostra terra. Una
città questa che ora sta
ripercorrendo l’identica
strada. Una strada fatta
di intolleranza e di odio.
Sinceramente non la
capisco e non comprendo
la politica dell’assessore
Ceffa e del sindaco Sala
quando imperterreti
continuano a dar la colpa
agli extracomunitari per
tutti i mali che ci stanno
capitando addosso.
Dicono che le casse
comunali non possono
più sopportare una spesa
sociale diventata
eccessiva per colpa delle
famiglie islamiche. Ma
hanno provato a pensare
cosa succederebbe se,
improvvisamente,
sparissero tutti gli
stranieri? Chi farebbe più
certi lavori usuranti e

pesanti? I nostri, i loro
figli? Chi curerà i nostri
vecchi dieci dodici ore al
giorno? I nostri, i loro
figli? Sinceramente sono
molto perplesso. Non mi
riconosco più in questa
città e in questo paese.

Un vecchio “Terrone”

Lega
xenofoba
a tutto campo
Sono bastati nove mesi di
amministrazione per far
emergere la vera faccia
della Lega vigevanese.
Quella dalla parte dei
“nostri” contro gli “altri”.
Altri che detto in modo
più diretto e meno
ipocrita sono i cittadini
stranieri e in particolare
musulmani. In realtà le
prime avvisaglie si erano
avute in occasione dei
controlli (tipo blitz!) alla
stazione però negli orari
di punta dei pendolari e
meno spesso durante le
ore notturne, con evidenti
scopi propagandistici
(televisivi e giornalistici).
Conferenze stampa
convocate d’urgenza per
comunicare l’avvenuto
arresto di un
pericolosissimo
spacciatore di “zafferano”
(250 euro!) o la scoperta
di un negozio gestito da
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per gentile concessione de lʼUnità e di Sergio Staino

Lo Staino del mese
zone a bassa disoccupazione. Le analisi indicano una for-
te relazione negativa tra saldi migratori e tassi di disoccu-
pazione. Il saldo migratorio esterno, infatti, è più elevato
di quello interno. In Piemonte, per esempio, per ogni
10.000 abitanti sono arrivati nel 2002 oltre 35 nuovi resi-
denti provenienti dall’estero a fronte di un solo nuovo re-
sidente proveniente da un’altra regione. Inoltre, questi nu-
meri non tengono in considerazione il fatto che anche tra i
residenti che si trasferiscono da una regione all’altra gli
stranieri sono quasi il 9% (il che implica che circa il 32%
degli stranieri residenti in Italia cambia residenza da una
regione all’altra nel corso di un anno). In Europa e in Ita-
lia in particolare, quindi, sono gli immigrati che, spostan-
dosi dove la richiesta di manodopera è più consistente e
allontanandosi dalle aree in cui cresce la disoccupazione,
garantiscono un minimo di flessibilità ai nostri mercati del
lavoro. Senza di loro le pressioni salariali nelle zone dove
la domanda di lavoro resta insoddisfatta impedirebbero
alle imprese di crescere e creare nuovi posti di lavoro, an-
che per i nativi. Signor Sindaco, signor Ceffa smettetela di
minacciare guerre sante. La vostra è una battaglia persa in
partenza.

Daniele Perboni

Sala-Ceffa, sconfitti dalla storia
Segue da pag. 1
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Diecimila vani per quasi 3.500
appartamenti: tanti sono gli alloggi che il
nuovo Piano regolatore ha immesso sul
mercato vigevanese, mettendo in crisi
costruttori e proprietari. Oggi il mercato

immobiliare è fermo, proprio come aveva
“vaticinato” un esperto del settore a maggio 2007.
Inoltre si è costruito senza promuovere uno sviluppo
sostenibile, basato su consumi “puliti” e che avrebbe
potuto rimettere in moto la nostra economia, come
già sta avvenendo in molti altri comuni del Paese.
Quello che accade nella realtà è che nessun
operatore viene invogliato dal pubblico a realizzare interventi eco-compatibili. E se
un cittadino si reca negli uffici a chiedere informazioni non trova una struttura
preparata a fornire dettagli e indicazioni utili.

Febbraio 2007

Gennaio 2009

Aprile 2009

Maggio 2007

LA CITTA’
a misura 

di pianeta?
�

Questa carne molestata
ha pure
quando meno aspetta
i fremiti dell’alba
E mi brilla dolce 
la vita
come un prato
al rinvenuto bacio
della ruggiada

“Per non rammaricarsi
d’esser nati”

UNA LIRICA INEDITA DI
UNGARETTI RITROVATA AVIGEVANO

I nuovi
padroni
dell’acqua
LLaa  nnuuoovvaa  tteennddeennzzaa
èè  ddii  pprriivvaattiizzzzaarrllaa,,  aaffffiiddaannddoo
uunn  bbeennee  ccoommuunnee  nneellllaa  mmaannii
ddii  ppoocchhii..
LLaa  ccoonnsseegguueennzzaa  ssaarràà
uunn  aauummeennttoo  iinnddiissccrriimmiinnaattoo
ddeellllee  bboolllleettttee..

Una legge regionale permette ai
privati di entrare nella gestione
delle reti idriche e l’acqua
diventerà una merce da cui
trarre profitti. I politici cittadini

tacciono e svendono il patrimonio di
Asm: oltre 40 milioni di euro di
patrimonio ceduti a Pavia Acque,  per una
quota pari al 19%, identica a quella dei
Comuni di Pavia e Voghera che hanno,
però, investito un capitale nettamente
inferiore. Il nostro giornale e Civiltà
Vigevanese si mobilitano e in soli trenta
giorni raccolgono oltre 3.000 firme
contro la privatizzazione dell’acqua.

Nubi
sul Macello

IIll  pprrooggeettttoo  ddii  rreeccuuppeerroo,,
nnaattoo  aallll’’iinnsseeggnnaa  ddeellllaa  pprriivvaattiizzzzaazziioonnee

vvoolluuttaa  ddeellllaa  GGiiuunnttaa,,  èè  ssttaattoo
ssoonnoorraammeennttee  bboocccciiaattoo..

LLaa  cciittttàà  vvuuoollee  cchhee  llaa  ddeessttiinnaazziioonnee
rreessttii  ppuubbbblliiccaa..

�

Il bando sul recupero dell’ex
macello, che prevedeva spazi per
negozi, è andato deserto. Grazie
al “rumore” provocato dal nostro
giornale, e la conseguente
raccolta firme, la Giunta ha fatto un passo
indietro. Ora tutto è fermo.

�

D I E C I  A N N I  D A L L A  P A R T E  D E L L A  V E R I T A’


